
 
 

Lugano, 12 febbraio 2020 
 
 

IMPORTAZIONI PARALLELE 

Cari Soci, 

è cronaca di questi giorni l’apertura di una procedura penale a carico dei dirigenti del 
Gruppo Cadei. L’oggetto d’inchiesta riguarda la discrepanza tra la data di prima 
immatricolazione, iscritta sulla licenza di circolazione Svizzera e l’effettiva immatricolazione 
all’estero, con conseguente inizio della decorrenza della garanzia di fabbrica. 

Da verifiche effettuate dalla Sezione della circolazione è risultato che, per diverse centinaia 
di vetture vendute dal Gruppo Cadei, sembra sussistere il reato di truffa nei confronti del 
cliente in quanto indotto a pensare di aver acquistato una vettura nuova quando in realtà si 
trattava di un veicolo d’occasione. 

UPSA Mendrisiotto già nel 2012 aveva denunciato pubblicamente questa situazione 
senza però ottenere l’attenzione delle Autorità, incassando inoltre la smentita categorica da 
parte del TCS sull’esistenza del fenomeno. 

Oggi vi sono tutte le prerogative per rivedere il tutto. 

UPSA Ticino si è già mossa per sostenere le Autorità nel chiarire la situazione. Per 
questo motivo necessitiamo il sostegno di voi tutti e vi chiediamo, per chi ne fosse a 
conoscenza, di trasmetterci casi conosciuti in cui vetture d’importazione abbiano una data 



di immatricolazione in Svizzera differente dall’inizio ufficiale della garanzia. Possibilità che 
può presentarsi per tutte le vetture importate dall’estero sia da piccoli importatori (vedi 
Gruppo Cadei), sia da rivenditori, come pure da privati. L’identificazione di queste vetture è 
riportata sulla licenza di circolazione tramite una X nel campo 24 Approvazione del tipo (es. 
1XB257 o 1FB257 X o X). 

La raccolta di questi dati aiuterà l’Ufficio Presidenziale di UPSA Ticino a decidere come 
proseguire per tutelare gli interessi dei propri soci e della clientela. 

Vi preghiamo pertanto di trasmettere i dati in vostro possesso (senza indicare il nome 
del proprietario e il numero di targa) al Segretariato UPSA Ticino all’indirizzo e-mail 
info@upsa-ti.ch. Garantiamo il trattamento confidenziale di tutti i dati raccolti. 

Venerdì 21 febbraio 2020, la trasmissione “Patti Chiari” dedicherà un servizio a 
questo argomento. La conduzione della trasmissione è alla ricerca di eventuali clienti che 
hanno subito questo tipo di frode per una breve intervista. Se foste a conoscenza di 
interessati siete pregati, anche in questo caso, di darcene comunicazione. 

Grazie a tutti per la collaborazione. 

 

Cordiali saluti. 

Ufficio Presidenziale di UPSA Ticino 
 

 


